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«N on si tratta solo
diPutin.Piutto-
sto del Putin
che c’è in ogni

russo» sosteneva lo scorso anno
SvetlanaAleksieviccommentan-
do a Radio Liberty lo spirito pa-
triotticoenazionalistadiMosca.
PerlaneoNobelilpresidenterus-
so ha raccolto il testimone del-
l’imperocomeaitempidelloZar
prima, e di Stalin poi. La conti-
nuazione dell’homo sovieticus è
un chiodo fisso e sull’annessio-
ne della Crimea o la guerra nel
Donbass ha il dente avvelenato
per via del sangue ucraino della
madre che le scorre nelle vene.
Nel mirino della giornalista-
scrittricec’èsicuramenteilpresi-
dentedellaBielorussia,Aleksan-
dr Lukashenko (che l’aveva bol-
lata come agente della Cia e che
però ieri sera le ha fatto pubbli-
che congratulazioni per il suo
successo).Eieri lascrittrice,resa
ancorapiùfortedalpremio,par-
lando dell’intervento russo in
Ucrainaha detto:«Èun’occupa-
zione, un’invasione straniera».
ImmediatalarispostadelCrem-
lino:«Nonpossiedetutteleinfor-
mazioninecessarieperdareuna
valutazione di ciò che accade in
Ucraina».

«MailparagoneconAnnaPoli-
tkovskaja (la giornalista durissi-
macon il Cremlino uccisaa Mo-
sca nel2006,nda)è fuori luogo e
strumentale. Non arruoliamo il
nuovo premio Nobel nella pole-
mica filo o anti-Putin, che va di
moda», spiega al Giornale Aldo
Ferrari,grandeespertodiRussia
e Asia centrale dell’università
Ca’ Foscari di Venezia: «Svetla-
na Aleksievic ha un’anima anti-
comunista, liberale, ma definir-
la oppositrice politica risulta un
po’azzardato.Seilsegnaleeradi
premiare soprattutto una voce
critica del Cremlino, ce ne sono
altre ben più forti».

Il nuovo Nobel è nata sotto
l’Urss a Stanislav, oggi Ivano-
Frankivsk,nell’Ucrainaocciden-
tale dove non ha mai smesso di
covare il nazionalismo anti-rus-
so. Aleksievic l’ha detto chiaro
ancora ieri: «Non mi piace que-
sto84%deirussicheincitaaucci-
dere gli ucraini,mi piace il mon-
do russo della letteratura e della
scienza, ma non rispetto il mon-
dorussodiPutinediStalin».Du-
ramente contraria all’annessio-
ne della Crimea si è battuta per

Nadia Savchenko, l’elicotterista
ucraina fatta prigioniera e sotto
processo in Russia.

Aleksievic ha la cittadinanza
bielorussa.Perannihavissutoin
esilio volontario a Parigi, ma poi
è tornata in patria nel 2011. Pro-
prio a Minsk ha tenuto la prima
conferenzastampadaNobelnel-
la sede di un giornale d’opposi-
zione:«Ilpoterebielorussofafin-
tacheiononcisia,nonpubblica-
no i miei libri, non posso fare di-
scorsi. Non sono una barricade-
ra,maitempicitrascinanoverso

lebarricateperchéquellochesta
avvenendo è vergognoso». Do-
menicasivotaperilquintoman-
dato di Lukashenko. Il Nobel
non andrà alle urne o voterà per
lacandidatadell’opposizioneTi-
tiana Karatkevich.

Più giornalista e intellettuale,
che militante, Aleksievic «è una
persona abbastanza onesta,che
verràsicuramentestrumentaliz-
zata,nonostanteinambitolette-
rario russo sia poco conosciuta»
fa notare al Giornale l’editore
Sandro Teti, che conosce bene
l’exUrss.Loscorsoannoallacon-
segna del premio Grosso d’Oro
VenezianoilfuturoNobelparla-
vadi«unaspeciediPutincolletti-
vo che condiziona la mentalità
dellaRussiapostcomunistatrop-
po ansiosa di diventare capitali-
sta, troppo velocemente privata
degliidealidiuntempo.Èl’ethos
imperiale che ha vinto, non im-
portasezaristaostalinista».Non
a caso alla parata per la vittoria
sul nazismo del 9 maggio a Mo-
sca si mescolano stelle rosse e
coccarde zariste. Il neo Nobel è
convintache«nellaRussiadiPu-
tinviviamoconlamentalitàdala-
ger. Non si parla d’altro che del
pericolo che viene da fuori».

NeisuoiarticolisuLeMondela
giornalista-scrittriceèmoltodu-
ra con il nuovo sogno imperiale
del Cremlino e denuncia di aver
subito minacce telefoniche co-
me «quinta colonna e traditri-
ce».L’onestàintellettualedifon-
do, però, ha spinto Aleksievicad
ammettere, durante una visita
in Italia, che «erano belli i tempi
in cui eravamo dissidenti nei
confrontidelpoteredell’Urss.Es-
sereinveceindissensoconilpo-
polo russo, come avviene oggi, è
terribilmente e tragicamente
complicato».

L’Iran non parteciperà alla Fiera internazionale del li-
brodiFrancoforte, inprogrammadal14al18ottobre,a
causa della decisione degli organizzatori di affidare a
Salman Rushdie, l’autore dei «Versetti satanici», il di-
scorso di apertura. Lo ha annunciato la tv di Stato di
Teheran, citando unanota delministero della Cultura.

Incredibileper ilMarocco. Ilpiùprestigiosopremio let-
terario, ilPrixLaMamounia,èstatovintodaunadonna,
LeilaSlimani, autricediuntesto, «Dans le jardinde l’or-
gre» (ed. Gallimard) che narra la storia di unaninfoma-
ne:Adèle,giornalistaparigina,moglieattraente,daun
lato, dall’altro scatenatamangiatrice di uomini.

Rushdie apre Francoforte

e l’Iran decide di ritirarsi

Premiata una scrittrice

che parla di ninfomania

nevano la gente a distanza. Lasciavano
passare solo le autoambulanze. Gli
agenti gridavano: non avvicinatevi alle
macchine, sono tanto radioattive che
bloccano i contatori al massimo della
scala. Non c’ero solo io, erano accorse
tutte le mogli, tutte le mogli degli uomi-
ni che si trovavano alla centrale quella
notte. Mi sono precipitata a cercare una
mia conoscente che lavorava come me-
dico proprio inquell’ospedale. Quando
è scesa dalla macchina l’ho trattenuta
per il camice: “Fammi passare!”. “Im-
possibile! Lui è messo male. Sono tutti

quanti messi male”. Non la lascio anda-
re: “Solo uno sguardo”. “D’accordo” mi
fa lei, “però di corsa. Per quindici, venti
minuti”.L’hovisto...Tuttogonfio,tume-
fatto... Quasi non gli si vedevano più gli
occhi... “Ci vuole del latte. Molto latte!”
m’ha detto la mia conoscente. “Devono
bernealmeno tre litri al giorno”. “Ma lui
il latte non lo beve”. “Adesso lo berrà”.
Oltre ad alcuni medici, molte infermie-
re e soprattutto ausiliarie di quell’ospe-
dale di lì a qualche tempo si sarebbero
ammalate...Sarebberomorte...Maallo-
ra non lo sapeva nessuno...»

ALLA BUCHMESSE MAROCCO ALL’AVANGUARDIA

NOBELDELLALETTERATURA
Liberalemanondissidente
Unavoce semprecontro
dall’Urss allaRussiadi oggi
Bielorussadi sangueucraino, èmolto critica verso i governi
diMosca eMinsk.Ora rischiadi essere strumentalizzata

NEL MIRINO DI SVETLANA
Dall’alto, la Aleksievic saluta
i giornalisti dopo il premio;

Stalin; sotto, il presidente Putin

ALLORO
Svetlana
Aleksievic,
67 anni,
è nata in
Ucraina da
madre
ucraina e
padre
bielorusso
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